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Sui problemi dell'università 

SI PCi disponibile 
ad UBÌ incentro con 
le forze politiche 

DOPO i primi intervent i 
dei r appressn tan t i 

dalle forze politiche, del 
Ret tore e di alcuni do
centi sul 'e proposte del 
PCI per il Piano di edi
lizia universi tar ia rite
niamo necessario rispon
dere con alcuni e lement i 
di riflessioni*. 

K' certo che il dibatti
to aper to dal nostro -do
cumento I n contr ibui to a 
r ipor ta re il tema della 
crisi dell 'Universi tà al 
c v i t r o delle grandi que
stioni della città e della 
Regione. Pensiamo che 
P confronto appena ini
zi- ' .) debba cont inuare 
verso una nuova tensio
ne unitaria nella soluzio
ne del problema dell 'isti
tuzione universi tar ia in 
un processo di rinnova
mento della società italia
na. Nel momento attua
le. ment re è in discussio
ne al Senato la lesile di 
riforma, una caduta del 
confronto uni tar io fra le 
forze sociali e politiche* 
sull 'universi tà come ijran
de quest ione nazionale 
sarebbe il t rad imento del
le at tese e causa di nuo
ve frat ture nella società 
civile. Kcco perché insie

me alla quest ione dell 'e
dilizia il confronto sull ' 
universi tà non può non 
comprendere e lement i di 
riforma come quelli della 
ricerca, di nuovi profili 
professionali, della strut
tura d ipar t imenta le e del 
rappor to tra scienza e la
voro. Questi argoment i 
.sono par te del documen
to dei comunisti e si ri
feriscono per Firenze ad 
un proget to di riqualifi
cazione dell 'Ateneo in un 
nuovo rappor to fra uni
versità e società, fra ri
cerca e sviluppo econo
mico e sociale della Re
gione. 

Su questo le lacune da 
colmare sono molte ed 
occorre un ul ter iore con
tr ibuto. L'università di 
Firenze per le sue ener
gie intel let tuali può es
sere un laboratorio di 
sper imentazione per la ri
forma e rappresen ta re 
pur il confronto tra i par
titi un t e r reno per eva
de re da quel provinciali
smo cul tura le spesso pre
sente. La Conferenza di 
a teneo e quella degli ate
nei toscani dovranno es
sere una seria verifica di 
questi impegni. 

Terreno di confronto 
tra i partiti democratici 

Tuttavia questi richia
mi del documento non 
hanno ricevuto ancora 
contr ibuti e come spes
so accade la maggior par
te dei nostri crit ici , ec
cettuati alcuni accenni 
nella conferenza s tampa 
della D.C, ha sottolinea
to delle nostre proposte 
solo le espressioni che co>-
s t i tu i rebbero il « giallo ^ 
o che rappreseti te rebbi ' 
eventual i divergenze fin 
noi ed i compagni socia
listi senza tener conto 
del l ' impegno e delle scel
te che accomunano il I T I 
e il PSI nella elaborazio
ne e nella gestione della 
po'itica del te r r i tor io co
me forze responsabil i del
la direzione degli ent i 
locali. 

Alcuni hanno parlati» 
di - prevaricazione * o eli. 
« confusione » che avreb
be susci tato la p ropos t i 
comunista nei confronti 
delle scadenze del con
siglio di amministrazione 
del l 'universi tà . Noi pen
siamo che da condanna
r e sa rebbero stat i il si
lenzio e il disimpegno 
delle forze polit iche e de
gli ent i locali di fronte 
alla grave crisi dell 'uni
versità e ad un problema 
pr ior i tar io come anel lo 
del le s t ru t t u r e edilizie. 
Abbiamo voluto solamen
te fare delle proposte che 
come tali possono essere 
discusse, in tegra te ed an
che modificate se il fine 
è quel lo di g iungere ad 
una concreta volontà u-
ni tar ia . Non saranno, cer
t amente . i comunist i ad 
impedi re il voto unani
me nel momento dell 'ap
provazione del p iano e-
dilizio da pa r te del con

siglio di amministrazio
ne se esso contiene « la 
proposta » nei suoi ele
menti fondamentali . 

Per coloro che ancora 
fanno i processi alle in
tenzioni (degli al tr i ) in
tendiamo precisare nuo
vamente le nos t re indi
cazioni. Pr ima di tu t to la 
conferma dell 'area della 
piana di Sesto quale in
sediamento universi tar io 
priori tar io e principale e 
l 'accordo pe r l'acquisi
zione del l 'area prevista e 
ner l'inizio della sua rea
lizzazione. Con la propo
sta di Doccia, che ha su
scitato lo scandalo, non 
siamo andati ol tre le con
siderazioni del « concor
so internazionale dell'u
niversità di Firenze » 
(confermate dal profes
sor Detti nella dichiara
zione a « Paese Sera » 
del 30-12-1977). che pre
vede l 'area in quest ione 
come insediamento com
p lementa re a quel lo del
la piana. Abbiamo solo 
ri lvato come l'acquisizio
ne del l 'area e la r is t rut tu
razione del complesso e-
dilizio di Doccia possano 
rappresen ta re , in tempi 
re la t ivamente brevi , la 
soluzione (anche come 
volano) per Io sviluppo 
di alcuni d ipar t iment i 
scientifici, in una linea 
di gradual i tà e di con
creta realizzazione del tra
sfer imento a Sesto Fio
rent ino di nar te dell 'uni
versità di Firenze. 

Per quanto r iguarda la 
nostra richiesta di una 
« revisione del proget to 
Amalasunta » crediamo 
sia la logica conseguenza 
di una valutazione conte
nuta nel documento. 

Molte le questioni 
ancora da approfondire 

Come esempio ci t iamo 
alcuni part icolar i : 1 - La 
quest ione della riunifica
zione degli istituti pubbli
ci di ricerca. 2 - Il rife
r imento alla futura s t rut
tu ra d ipar t imenta le . 3 -
11 p rob lemi delle biblio
teche d ipar t imenta l i e 
quel lo dei servizi ammi
nistrativi e del le s t ru t tu
r e pe r il d i r i t to allo stu
dio. Dare r isposte a que
s te important i e indispen
sabili domande (p ropr i e 
del l 'universi tà del p resen
te e non del passato) cre
diamo voglia d i re a n d a r e 
ad una revisione del pro
get to. Ma le questioni da 
approfondire sono anco
ra molte, come que l le 
del le s t ru t tu re ner giuri
sprudenza .il d i r i t to allo 
studio, eli impianti spor
tivi e il problema del le 
biblioteche. Occorrono I" 
impegno e le idee da 
pa r t e di tu t t i . 

Alcune riflessioni me
rita il contr ibuto por ta to 
al d ibat t i to dalla confe
renza stamoa della DC. 
sensibile alla si tuazione 
complessiva del l 'universi
tà e del l 'a teneo e che ha 
esnresso valutazioni po
sit ive su a lcune par t i del 
nos t ro documento. I,a DC 
Fiorent ina espr ime il 
p ropr io accordo con il 
t rasfer imento dei dipart i 
ment i scientifici a Sesto 
e con la r ichiesta di e-
snronr io delle a**ee e di 
avvio della realizzazione 
del p n m o lotto. Di ques to 
p-cndiamn at to con una 
valutazione positiva. Vi 
sono stati «h par te dei 

dir igenti della DC alcu
ni accenni ad una pre
sunta vocazione dei co
munist i alla « licealizza-
:ione » dell 'universi tà e 
a l l 'appiat t imento del ruo
lo della ricerca che. dob
biamo confessare, hanno 
sorpreso. 

Vogliamo solo ricorda
re che siamo stati il pri
mo par t i to a p resen ta re 
un proget to di legge p e r 
l 'universi tà dove le p r ime 
parole del l 'ar t . I reci
tano: « l 'università ha il 
compito di p romuovere 
la r icerca scientifica ». 
L'università italiana, con 
alcune eccezioni, é già al 
livello di un « liceo » del
la Francia. dell ' Inghilter
ra o della Germania : il 
nos t ro paese da anni è 
agli ultimi posti, fra quel
li industrializzati, per la 
quota di reddi to nazio
nale des t ina te alla ricer
ca. Se non andiamo er
rat i . infine da sempre la 
DC è al governo e de
mocrist iano è il minis t ro 
alla pubblica istruzione. 

Ma il dibat t i to siill'u-
ni versila come par te della 
crisi i taliana deve anda re 
ol t re le precisazioni e far
si più alto. Siamo dispo
nibili ad un immediato 
incontro fra le forze po
litiche della città sui pro
blemi dell 'universi tà ed 
in part icolare dell 'edilizia 
dando così un contr ibuto 
alle au tonome decisioni 
desì i organi di governo 
dell 'ateneo. 

F. Bartaloni 

« Bastava una telefonata per convocare il comitato » Si attende il risultato ufficiale dell'autopsia 

E' morto per un'embolia 
l'operaio schiacciato 

da un blocco di cemento 
Il capogruppo democristiano lamentava la mancata convocazione dell'organismo dopo | H lastrone, 30 quintali circa, gli aveva fatto penetrare 
gli attentati a sedi dello scudocrociato - L'iniziativa DC non rafforza l'impegno unitario ! Una costola nel polmone — Ieri si sono svolti i funerali 

Il sindaco 
della DC sull' 

alle accuse 
pubblico 

Ferma risposta del sind/ico 
Gabbuggiani alle pretestuose 
critiche avanzate dal capo 
gruppo democristiano di Pa
lazzo Vecchio (ìiiìiini Conti 
in merito alla convocazione 
del Comitato ner l'ordine de
mocratico. 

Con una lettera aperta, 
pubblicata l'altro ieri anche 
sulla stampa cittadina. 1" 
esponente dello scudocrociato. 
aveva espresso pesanti giudi 
zi sulla funzione di questo 
organismo (ne fanno parte 
tutte le forze democratiche. 
politiche e sociali), e aveva 
rivolto incomprensibili accuse 
di insensibilità allo stesso sin
daco. presidente dt'l Comitato. 

Il risentimento democristia
no, come si jxiteva leggere 
nel testo della lettera, scatu
riva dalla mancata convo
cazione del comitato dopo i 
gravi attentati che negli ul
timi giorni di dicembre han
no colpito numerose sezioni 
della DC. 

La lettera rivolta al sinda
co diceva testualmente: <.' ci 
attendevamo da parte sua 1' 
immediata convocazione di 
quel comitato per l'ordine de
mocratico da lei presieduto ». 
Per concludere poi con que
sti toni: « S e questo organo o 
altri del genere, serve solo 
j>cr scenario, con tanti paro 

Ioni e buoni propositi di fac
ciata. ma il vuoto, l'incapa
cità o 1 "indifferinza dietro le 
quinte, credo di poter dire 
fin da ora il mio partito non 
ha più interesse a farne pai-
te. preferendo alla solidarietà 
parolaia dei comitati quella 
IKTI più concreta dei de 
mocratici fiorentini » 

Di fronte a queste accusi', 
immediata e puntuale la ri 
s|)osta del sindaco Gabbug
giani. con una nota alla stam
pa. « Se la democrazia cri
stiana — si legge nel testo — 
voleva richiedere la convoca
zione straordinaria del co
mitato per l'ordine democra
tico. lo avrebbe potuto fare 
anche telefonicamente: il sin 
daco è rimasto in municipio 
fino a sabato 31 >. 

'i. Kviilentemente altri moti
vi — continua la nota — han 
no indotto il capogruppo .ie 
mocristiano a preferire Io 
strumento della lettera aper
ta. più facilmente propagati 
(labile, a quello dell'interven
to diretto e tempestivo sul 
presidente del Comitato. La 
lettera che reca hi data del 
.'ti dicembre è stata conse
gnata ai vigili urbani di Pa
lazzo Vecchio nella mattina 
ta del primo gennaio il sin
daco ha potuto quindi legger 
la solo il giorno dopo. 

' Con questa iniziativa e la 
[ seconda volta negli ultimi 
| mesi che la democrazia cri 
! stiaiia solleva il problema 
! della partecipazione o meno 
| al Comitato. 
I II sindaco nella sua rispo-
! sia dopo aver ricordato l'ini-
'• ziativa da lui -.te.s.-,o intra-
, presa nell'ultima seduta del 
; 2ì) dicembre quan:l-.i aveva 
j richiamato l'atS^izione dell' 
I intero consiglio comunale sui 
! problemi della difesa dell'or 
j dine democratico, puntualizza 
| gli obiettivi e le funzioni del 
{ Comitato. 
j < Scopo di questo organi-
! sino -- si legge nella nota --
i è quello di sensibilizzare le 
' forze politiche, sociali e cui 
! turali della città, oltre agli 
! o"»ani istituzionali, nell'azio-
i ne. la più ampia possibile, di 
i mobilitazione a difesa dei va 
: lori della Costituzione e non 
j già di sostituirsi alle forze 
i preposte alla tutela dell'ordì 
i ne pubblico ed alla preven/.io 
i ne di eventuali attentati: mi 
j preme ricordare — scrive il 
' sindaco — che proprio nel-
, l'ultima riunione del comita 
: to medesimo CM novembre) 
; era stato sgombrato A cani 
! |x> da strumentalismi e ri 
j baclita la validità piena del 
; comitato. 

Fra stato deciso di riunir 

I lo per sti lare un p t grani 
j ina di attività, riunione che 
| avverrà al più presto. Lo stes 
j so presidente aveva espresso 
j l'intenzione di riunirlo perio 
i dicamente. secondo un pro-
I gramma di lavoro e non sai 
j tnanamente , quando avven 
• gono episodi di violenza e di 
i intolleranza politica, sempre 
| condannabili ». 

Se il capogruppo democri-
I stiano — conclude la nota — 
ì non si riconosce nelle con 
] clusionì cui sono pervenute le 
; forze presenti nel comitato. 
• il presidente non può inipe-
! dire che ne tragga le con 
j seiuiciii/.1, che non vanno pur-
; troppo nella direzione di un 
, maggiore impegno delle forze 
j democratiche che fanno par

te di questo organismo e del
lo sviluppo delle iniziative che 

i sono compito non solo del 
presidente, ma di tutte le 

1 componenti del comitato 
I stesso. 

• TRASFERIMENTO DEL-
•' LE OFFICINE GALILEO 
i 

Per << lare il punto » sui tempi 
di traslcrimculo delle Oll icinc Ga-

t lilco da Rilrcdi o Campi di Bisen-
j zio, si terrà domani alle 17 a 
! Palazzo Vecchio una riunione alla 
I quale parteciperanno l'ammiiiistra-
; zionc comunale, i capigruppo con

siliari, il senatore Modici e altri 
dirigenti della Montcdison. 

Mario De Chiara, l'operaio 
della «Diret t iss ima» decedu
to la notte dell 'ultimo del 
l'anno, è morto per un'em
bolia polmonare. 

L certificato di morte de
positato ieri mat t ina nelle 
mani dell'ufficiale di s ta to ci 
vile del comune di Figline 
Valdarno indica in un eni 
bolo la causa della tragica 
fine dell'operaio quaranta 
treenne che ha lasciato la 
moglie e sette ìigli. Si aspet
ta ancora il risultato delia 
autopsia svoltasi lunedi pres
so l'istituto di medicina le 
gale di Firenze. E' presu
mibile. ma ancora mancano 
conferme ufficiali, clie l'em
bolo mortale si sia staccato 
in seguito alle gravissime fe
rite che il De Chiara aveva 
riportato il l-l dicembre nel
la galleria di Candeli t i ra 
l'altro una costola rompen
dosi era penetrata dentro un 
polmone), quando un blocco 
di cemento di HO quintali gli 
era rovinato addosso schiac
ciandolo. 

Dopo meno di 20 giorni vii 
ricovero all ' istituto Ortope
dico Toscano l'operaio era 
stato dime.--,.--o la mat t ina del
l'ultimo dell 'anno. La sera 
alle 21 era già morto. Ien 
intanto a Figline Valdarno 
si sono svolti i funerali. 

In una giornata fredda e 
piovigginosa il feretro di Ma 
rio De Chiara è stato ae 
compaginato al cimitero da 
centinaia di persone che s; 
sono stret te intorno alla ino 
glie Filomena 

I Stabilito un nuovo orario di lavoro 

! I punti dell'accordo 
I raggiunto per S. Salvi 
i L'amministrazione provinciale si è impegnata ad ìn-
j dire un concorso per l'assunzione di personale 

j Nuovo orario di lavoro, indagine sulla situazione dei posti 
j guardia, rispetto della normativa contrattuale, festività infra-
I .settimanali. concor.Mi pubblico per l'assunzione di personale 
j infermieristico. Sono i punti dell'intesa raggiunta tra la giunta 

provinciale (rappresentata dall'assessore al personale Graziano 
Cioni). il consiglio dei delegati (rappresentato dai signori 
Darti. Guasti. Hecagli e Chiarantini) e i rappresentanti sinda
cali sulle principali questioni in sospeso dell'ospedale psiehia 
trico di San Salvi. 

Per il nuovo orario le parti hanno concordato di artico 
larlo in tre turni dal primo aprile del li»7:i. L'indagine sitili 
situazione dei po.sti guardia dovrà essere portata a compimento 
entro il febbraio del 'Tli: l'obiettivo è lineilo di contro -stare la 
situazione attuale con l'ipotesi elaborata dalla dire/ione sa
nitaria. 

II ri-petto della normativa contrattuale si riferisce soprat
tutto — nel documento d'intesa -- alle pre.-ta/i.-ni di laverò 
straordinario. Per quanto riguarda le festività iufra-e'.tiiiiaiiali 
va privilegiato — secondo le parti — il pagamento delle stesse 
tenuto conto che sulla base di quanto avvenuto negli anni de
corsi il numero di coloro che ne hanno usufruito in libertà 
risulta insignificante. 

Dal canto suo rainmiiiistra/ione provinciale -a è impennata 
a indire un concorso per l'a.--u:)/io;ie di personale infermie 
risiici» e un concorso interno. 

Verifica della FLM in Toscana sulle strutture di base Era ricoverato dal 28 dicembre 

«Indagine» nei consigli di fabbrica 
di tutte le aziende metalmeccaniche 

deceduto ieri il fantine 
sbalzato dal proprio sulky 

Impegno per ristabilire vn corretto rapporto tra delegato e gruppo omogeneo — So- | L'incidente era avvenuto durante una corsa a! trotto ai 
stanziali novità sul piano dell'organizzazione — Sedi unitarie a Siena, Lucca e Massa ; l'ippodromo delle Mulina (durante il premio Pratolina) 

Per rilanciare l'unità sinda
cale e dare maggiore incisivi
tà all'iniziativa di elaborazio
ne di lotta, la FLM si ap 
presta, in Toscana, ad andare 
verso sostanziali innovazioni 
sul piano dell'organizzazione. 

Ciò è. quanto emerso dal 
Convegno regionale delle 
FLM provinciali, tenuto nel 
mese di dicembre al Centro 
Studi CGIL del l ' lmpruneta. 
che dovrà concretizzarsi en 
tro breve tempo in scelte o 
perative che vedranno im
pegnato tu t to il quadro at t ivo 
dell'organizzazione ed investi
ranno l'insieme della catego
ria. 

Tra le decisioni approvate. 
appare di particolare rilievo 
il rilancio dei consigli di 
fabbrica come s t ru t tu re di 
base del s indacato unitarie. 
procedendo in tu t te le azien
de ad una verifica delle loro 
att ività e delle loro funzioni 
per ristabilire un rapporto 
diretto tra delegato e gruppo 
omogenee. 

E' questo uno dei temi 
centrali sui quali si esprime 
il sindacato in fabbrica per 
una maggiore conoscenza del
l'organizzazione del lavoro. 
per un processo che garan
tisca e promuova il massimo 
sviluppo della partecipazione 
dei lavoratori alla formazione 
e alla gestione delle scelte 
del movimento. 

In questa logica di svilup 
pò della partecipazione .si in
quadra la necessità di un 
completamentoò dovunque ne 
esistano te obiettive condì 
zioni. dei Consigli di zona dei 
metalmeccanici con la forma 
zionc delle relative s t ru t ture 
dirigenti, affidando loro reali 
poteri di direzione della ca 
tegoria nel territorio e prò 
cedendo ad un effettivo de 
centramento degi apparat i 
provinciali. 

Ciò per facilitare l 'al iarla 
mento e la qualificazione del 
l'iniziativa rivendicai iva nei 
luoghi di lavoro che. a giudi 
zio dei metalmeccanici, deve 
esprimersi sopra t tu t to in ri 
ferimento alla salvaguardia e 
alla crescita dell'occiiDazione. 
dando priorità ai giovani i-
scritti nelle liste speciali. 

I n t an to in Toscana si an
drà alla realizzazione delle 
sedi unitar ie della FLM a 
Lucca. Massa e Siena, non 
ancora costituite, ricercando 
gli opportuni collegamenti 
con le a l t re categorie e con 
la F e d e r i n o n e unitaria 
CGILCISLrUIL. 

Un concreto impegno sarà 
fornito dalla FLM per la 
creaztne dej Consigli rìi zona 
Confederali, .strumenti essen-
zia!: — secondo il s indacato 
— per l'affermazione di una 
politica d: trasformazione e 
eonomira e sociale e per Io 
svi'uppo dell'urlila del sinda
cato. 

Le- FLM della Toscana met 
te ranno auindi a disposizione 
de'Ie rispettive Federa7 ;oni 
provincia!; CGILCTSLUIL ti 
na auot.i significai iva dei 
propri bilanci per la costiti! 
zione rie: Con^T^'i di zona 
confederali, sollecitando ra
pide decisioni 

Altri impegni concernono il 
recluatamento di nuovi lavo 
ratori. il coinvolsi mento delle 
s t ru t ture di base ed interine 
die del sindacato sul eom 
plesso delle scelte dell'orga
nizzazione. l 'art 'colazione del
le s t ru t ture dirigenti de! sin
dacato :n snecifici settori di 
lavoro e l'effettiva assunzione 
di compiti di di-ezione Ovili 
tica da par te dett i s t rut tura 
regionale della FLM. 

Una immagine di una recente manifestazione di metalmeccanici a Firenze 

Nino Pizza, 5(i anni, resi 
dente il Sesto Fiorentino in 
via Belli 4K. il gentleman 
sbalzato dal sulky durante 
una corsa al trotto all'ippo 
dromo delle .Mulina, è morto 
ieri pomeriggio alle 17,'tO al 
l'istituto traumatologico dove 
era stato trasportato in con 
di/ioni disperate. 

Ricoverato la sera del IR 
dicembre con prognosi riser
vata per trauma cranico e 
sospetta frattura della base 
cranica, il driver era stato 
subito trasferito a! traumato 
Iodico per sottoporlo a cure 
specialistiche. L'incidente ac
cadde durante la terza cor 
?2. quando si disputata il pre
mio i Pratolino v. Alla parteii 
za tredici cavalli e un monte 
premio di un milione e mezzo. 

L'incidente si verificò a 
duecento metri circa dal tra 
tmarrio. Nino Pizza si aggai! 
<iò con un altro driver e fu 
sbalzato dal sulky: cadde a 
terra e fu travolto dagli in 
seguitori. L'n altro concorreit 
te Graziano Dovei, cadde pu
re- lui dal sulky ma se la ca
vò con la frattura della d a 
vicola. 

.Mentre la corsa proseguiva 

i*ìi addetti lungo il percorso 
soccorsero il Pizza che con 
un'autolettiga venne traspor
tato all'ospedale di San (ìio 
vanni di Dio. 

I medici dopo un primo esa 
j me giudicarono le condizioni 
i del .gentleman disfidate. Dal-
j l'ospedale venne trasferito su 
; bito al traumatologico: Nino 
: Pizza che aveva perso cono 
! sceiiza ha lottato per sei gior 

ni ma alla fine la sua forte 
• fibra ha ceduto. Ieri pome 
• riggio ha cessato di vivere 
! senza aver ripreso conosceii 
j za. Telegrammi ili amici. 
! sportivi, conoscenti sono ginn 
; ti alla famiglia dello scotìi 
i parso. 

• • AGGIORNAMENTO DEL
LE LISTE DEL PREAV-
VIAMENTO 

Entro la fine del mese ver-
' rà aggiornata la graduatoria 
i per l 'avviamento al lavoro 

dei giovani iscritti nella !i 
; sta speciale per l'occupazio-
; ne giovanile. 
' L'agsriornamento verrà et 
I fettuato sulla base delle do 
; mande presentate alle .-ezio 
: ni di collocamento entro le 
< ore 14 de! 31 dicembre del 
, 1977. 

A Seandicci 
iniziative 
contro il 

terrorismo 
Iniziative e dibattit i nelle 

fabbriche nei quartieri nelle 
scuole una manifestazione 
assemblea nella mensa di 
una grande lahbrica ent ro 
gennaio a cui parteciperanno 
tut te le forze democratiche 
ed antifasciste, le assemblee 
elettive. 

Queste le proposte di lotta 
contro il terrorismo e la vio 
lenza, formulate dal consi
glio di zona CGILCLSLUIL 
di Seandicci Le Sisme. 

Base di discusisone di que
sto ciclo di iniziativa e di 
mobilitazione politica, ideale. 
e culturale sarà un documen
to redat to da! consiglio che 
affronta i temi della demo 
crazia. deìla lotta della clas
se operaia per fare uscire il 
paese dalla crisi, della pun
tualizzazione di una azione di 
governo capace di affrontare 
alle radici le cause sociali 
che generano il malessere a t 
tuale. 

Le proposte dei comunisti toscani per un programma organico sulla casa 

Quali inizia ti ve per rilanciare l'edilizia 
Il problema delia ca>a è 

- ta to affrontato recentemente 
dai comunisti toscani nel 
corso di un at t ivo al quale 
hanno partecipato 1 compa
gni Paolo Pecile. responsabile 
dei problemi dell 'assetto ter
ritoriale. e Luciano Lusvardi 
della segreteria regionale La 
riunione è s ta ta l'occasione 
per una approfondita valuta
zione del quadro di insieme 
delle problematiche del set
tore. che richiedono in questi 
momenti un responsabile 
impegno di direzione politica 
Lavorator. e produttori rie! 
.-ettore edile, ci t tadini utenti 
e proprie tari , enti locali ed 
operatori pubblici e privati 
interessati a! problema delia 
ca.-a - t anno pacando le riu 
ri-smie conseguenze della 
e n n e cr.s: che investe :! set
tore 

Cr.; i c'.ie ha la stia origine 
ni tant i anni di mancanza ri: 
iniziativa politica, se non e 
pisodica. f rammentar .a e di
sorganica che ha finito per 
a l imentare sii stes.--. fattori 
d: -quiiibrio che ne sono alia 
base. Il mercato non assolve 
più alle sue funzioni di di 
striduzione del prodotto, m 
quanto ormai prezzi di ven 
dita e di affitto sono fuori 
delle possibilità dei lavorato 
r i : nello stesso tempo a i r 
menta il « vuoto » invenduto 
od inutilizzato e la produzio
ne. in costante diminuzione. 
si indirizza ancor più verso 
la domanda di case non ri
spondenti alle reali esigenze 
dei lavoratori. 

In questa situazione di cri
si. faticosamente ma tu rano 
provvedimenti che tendono a 
ridofinire 1! set tore e regione 
eri enti locali sono chiamali 
ni prima linea :nI!'rissun.-:o 
ne di nuove responsabilità 

dammin'..->:razione. In Tosca
na il problema della casa e 
esemplificato nelle oltre 
50 000 famiglie nelle gradua
tone IACP e ne! gran nume 
ro di associati a! movimento 
cooperativo: nei prezzi di af
fitto insostenibilii negli uten
ti pubblici e privati che abi
t ano in condizioni igieni-
c o s a n i t a n e inaccettabili : nel 
continuo aumento dei disoc 
cupati e decli occupati pre 
cari ne! settore. 

A questo va acrenmto il 
manca to miglioramento delle 
condizioni e delie pro-o^itive 
eh lavoro in una - t r iun i rà 
produttiva che non riesce a 
t radur re ir. prezzi i suoi oro 
cessi di concentrazione or.z 
zontale e verticale: ir. una 
crisi ove le pe ru l e e mcci.f 
aziende .-i « srrar.ciar.o » in 
at tesa d: tempi nv-jLori e n 
ve aumenta :! processo di 
mar?ina!'77a7ic.ne del lavoro 
intellettuale interessato <pro 
gettisi!, geometrici ecc ». 

Tut t i questi -ono elementi 
che po-vi^no dare una indica 
zione del livello d'e.-ten-ione 
e di eravità dei problemi. 
Problemi ebe sono il r su l ta -
to delle distorsioni causate 
da! vecchio modo d; conceoi-
re le- cose, alle auali ocrorre 
r iparare r ros t ruenr ìo i! mer 
cato su nuove basi, par tendo 
dalle fa-ce d'utenza ipronrie 
tari , eouo canone, convenzio 
naia-agevolata, canone socia 
1") si a?g:unea ad una ri-
s trut tuazion^ d<M rettore cht 
assicuri un prodotto più ade 
rente alle es.e^nze erononrc > 
popolari ed alla industrializ
zazione del processo produt
tivo. 

Il movimento per la casa * 
oeci una realtà più ennm'es 
:-a ed articolata e deve "• 
s p n m e una nuova unità più 

concreta e pn; n a i e clic at 
tront: ccr.'.emporaneamc-nte 
tutt i i nodi della crisi .-etto 
ria le. 

La maturi tà rasuii inta dal 
movimento sindacale. la 
crescita rielle organizzazioni 
dell'utenza pubblica e privata 
«SUNIA». il erario di consa 
pevolezza raes iun to dalla 
cooperazicne. i livelli asso 
ciativi e di confronto che 
matu rano nella produzione 
.-eppure in certi casi ancor 
troppo lecat; a loeirhe azier. 
riaii.-'"che. -cr.o in romn!es>o 
di elementi che. assieme a! 
positivo ruolo ed f-ff-caca 
duncs ' r a ta dash IACP e da! 
loro cor-orz 'o ed rì'ìo efrr^o 
della regione e ricali enti Io 
cali, ricvcr.o e-.-ere rirer.dot»: 
ad un coerente quadro olie
ra* ivo .-u! problema della ra 
sa 

Le lezi*: che in onesto nrr. 
bito sono s 'a te approvate o 
.-ono in cor-o di approvazio
ne *iegee 10 su: .-uoii. ìf-g-Te 
ó!3 reno canone e c s r . o de 
renna""• nel corso d f ' r i t t i o 
de! PCI -r-no -trite o^cetto i i 
un 'a t ter . 'a arai' .-; c i v -ara 
ulteriormente sviluppata cor. 
aopo- ; t! documenti ed :n:7:a 
live di oar t i to che. s?ornane 
proporre in positivo il sur.e 
a m e n t o dei problemi che 
r m a n e o n o pneora a o r t i , un 
;mne?rio nuindi volto ^ ran 
ror tar - i a!'e nrosp^'t-ve reci
di «urK-ram^rto dei'a r r - i 
nella siusta rìirezore i u r t a 
ria che ved^ part icolarmente 
nel piano decennale e nei'rì 
formazione dei piani di set
tore per la r i s t r u t t u r a t o n e e 
r 'eonveri 'one produttiva, e* 
675 del 77 un concreto terre 
no di nos-ihihtà d'avanza-
mrn to rirl'a prr.-,rftt'va r: 
tormatr 'ce legata a! rilancio 
del quadro politico che colmi 

io .-cario fra gravita della 
crisi ed inadeguatezza del 
_'overno. 

In qi:e.-ta direzione ; co 
muni.-.ti .-.ono ovunque im-
pfgnaii in uno -forzo aper to 
alla ricerca delie soluzioni 
migliori per il paese, cii.spo 
nibili a partecipare anche i 
piccoli problemi reali, pronti 
a portare avant i correzioni 
ed aggiustamenti che si rcn 
dono necessari, uni tar i nelle 
soluzioni che non si t raduca 
no in danni e disagi per le 
masse econonveamente p u 
deboli e quindi a t tent i a non 
cedere a richieste e spinte 
contraddit torie con gli inte
ressi della generalità dei la 
voratori, un impegno ri: mas 
sa che richieda coerenza d. 
obiettivi e una organica 
mobilitazione politica — te 
e n e a particolarmente necli 
en*i che operano ne! .-e*tr>rt 
e de: mini; condividiamo con 
altre forze politiche ramni , 
n:s*raz.or.e 

Istanze che sono concret i 
!r. fnte rre.-cioie nonostante Ir 
difficolta, e quindi pronte a! 
necessario coordinamento 
ch.e le a t tua i : condizioni le 
gis'ative normative hanno 
maturato , necessità di c ror 
dmamento già recepito nella 
proposta nroerarr.mpt'rn nlu 
rìennale della regione Tosca 
na con l 'ob'etfvo di e-ungere 
ad un programma per la ca 
sa. un programma non ria 
redigere a tavolino, ma che 
deve scaturire da un nmfon 
do rapporto fra istituzioni ed 
esigenze economico COCP1 
che sia un momento di eoe 
ren7a ed organicità d^He ne 
cessila territoriali e produtt i 
ve e divenga una occasione 
di rinnovata iniz'ativa politi 
co sociale che mn-,enta di 
rispondere: lt dalle necessità 

degli enti locali, che nel ih! 
1 ielle, -eppur po.-itivo. momen
to di recepiniento delle Min
zioni conne.---e al decentra 
mento politico amminis t ra t i 
vo. vedono ravvicini»rsi ulte
riori complesse competenze. 
nodali per il settore. 

Formazione programmi 
pluriennali d'attuazione, ge
stione convenzioni e norma
tive. promozione della s t ru 
mentazione urbamstico-edili-
zia. assegnazioni patr imonio 
pubico ecc.» senza che i loro 
tradizionali problemi finan 
z:an e di s t ru t tu re operative 
siano risolti: 2» Alle urgenze 
rielle categorie più deboli di 
cittadini alle situazioni abita
tive pai disagiate, in un 
quadro di giunte priorità di 
obiettivi sociali qualif can t i : 
3» alla programmazione delia 
ripresa della produzione sai 
vaeuarrìando e riqualificando 
l'occupazione 

In questo modo e nel mio 
vo quadro definito dai decre 
ti di attuazione della legge 
382 !a regione potrà superare 
definitivamente il ruolo di 
mediatrice tra con t rapm- t i 
interessi cui spesso è s ta ta 
cr,-irrtta. in materia d: edi'i 
zia popolare, dall ' incerta de 
finizione di re.-porsab ;! ta e 
di competenze. « Va avviato 
un dibatt i to ed un confronto 
— ha affermato il compagno 
PecHe nella s in r^laz'one — 
con tut te le forze politiche e 
con Io stesso PST sui conte 
miti di un programma che 
individui con chiarezza il 
molo, la volontà e le concre 
te possibilità della regione e 
deeli enti locali. 

Bisogna aprire un dibat t i lo 
politico che superi il con-
frrnto. spesso limitato dalla 
difesa di singoli interessi e-
conomici o territoriali, che 

pr;v:!r-2-;i le mediazioni tra 
j -chieramenti a scapito dei 
j contenuti >-. « Gii oliera tori 
' dell'edilizia -- ila continuato 
I Pecile — si s tanno norganiz-
1 zando e fanno pronc.-ic pai o 
I meno organiche. Queste pro-
! poste devono essere verifica 
j te all ' interno di un quadro 
: operativo articolato, dalia la 
1 se burocratico procedurale a 
j quella più propriamente at-
I tuativa. Tali proposte devono 

essere diret te verso obiettivi 
certi e tali da innescare un 
generale p r r ^ v o di riorga 
nizzazior.e dell 'attività ccMi 
7ia. in grado di affrontare un 
bisogno r-r:mario che è for
temente legato non solo con 
le realtà sociale delia nostra 
recon'* ma anche con quelle 
produttive >-

Quinci! in def 'P ' fva un 
prozrami.ia ch.e muova dalle 
esi'.'ciize nrrr i - ' t tue e .-oriati 
e che co-t:tir.-ca una base 
comune per tut to !e g:u.-,te 
i^tanze interrs-ate al prò 
blema della casa e connessa 
spinga a fondo v^r-o il rin-
novamer.to e la riforma ri*! 
settore. Tali decisioni possono 
tvrnnmente maturare se le 
forze popolari esprimeranno 
un accordo o^'it^ro che ga
rantisca la coerenza governa
tiva r f f o ^ a r ^ rd una incisi
va politica di stabilizz?7 !one 
e di p-"»"ramma»iope econo
mico generale e settoriale. 
che o*vin">!inva e c^"",i-r-r] Ir» 
possibili risorse pubbliche, ma 
se." " t t t ' t to le ncrr.-sar:e ri
sorse pr ;vate. verso reali bl-
co"ni s^r:o!i c->n nriermat! 
s trumenti legislativi e norma
tivi. con r n tff'ors bestione 
dei bilanci pubblici, con una 
funzione politica del credito 

Landò Santoni 


